
“Blocco delle pensioni e pareggio di bilancio” di Sergio Romano 
 
E’ semplicemente vergognosa la risposta di Sergio Romano al Sig Cesare 
Giussani sul “blocco delle pensioni e pareggio di bilancio” nel Corriere di 
giovedì 28 maggio 2015. Più vergognosa ancora dell’affermazione del 
sottosegretario Zanetti,leader di un partitino in evaporazione,il quale è 
arrivato ad affermare che sarebbe stato “immorale” rimborsare il dovuto 
derivante dalla sentenza 70/2015 della Consulta a “tutti”  i pensionati. 
Immorale,egregio sottosegretario, è il suo vitalizio che maturerà in un 
tempo scandalosamente breve (durata di una legislatura,ma sappiamo bene 
che molti suoi colleghi lo hanno maturato in “qualche” ora).  
Vergognose sono le motivazioni che il Sig Sergio Romano adduce per 
giustificare l’operato del duo Monti-Fornero ( il cui  “Salva Italia”,a 
posteriori, può tranquillamente definirsi  “Ammazza Italia”). 
Si riferisce addirittura al caso Ruby ed al sorrisino del duo Sarkozy-Merkel 
oltre che allo spread “ il cui  balzo era dovuto a una combinazione di 
fattori economici e politici”, addossando “esclusivamente” la 
responsabilità della crisi al governo Berlusconi, come se negli ultimi 20 
anni centro-destra e centro-sinistra non avessero governato per 10 anni 
ciascuno, e  senza considerare le rivelazioni di Friedman e del 
sottosegretario al tesoro americano che hanno svelato le manovre politiche 
“ a monte”. 
“Stia sereno” il Sig Romano, noi supposti “pensionati d’oro” a 2-3.000 € 
lordi mensili dichiariamo lotta aperta,con tutti i mezzi,compresa l’arma 
elettorale,contro il Dl governativo 65/2015 che vanifica e disattende i 
contenuti della succitata sentenza 70/2015 della Corte 
Costituzionale,calpestando così,ed ancora, i diritti dei pensionati oltre 3 
volte il minimo INPS (1.500 € lordi mensili) addirittura irridendo “i 
pensionati d’oro oltre 2.800 € lordi mensili,nonostante la dichiarata 
“illegittimità costituzionale dell’art. 24 c. 25 della legge 214/2011 (legge 
Monti – Fornero).  
Ci sarà pure un giudice a Berlino (o il Sig Romano lo vuole asservito alla 
politica?) 
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